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FABARM 



Armi 100% Made in ITALY 



REGOLE PER LA SICUREZZA 



ATTENZIONE: LEGGETE QUESTE REGOLE PER LA SICUREZZA E IL MANUALE 
D'ISTRUZIONI PRIMA Dl MANEGGIARE LA VOSTRA ARMA 

• Non puntate mai un'arma in direzione di qualcuno e tenete sempre la canna puntata in una 
direzione di sicurezza. 

• Trattate sempre tutte le armi da fuoco come se fossero cariche. Non fidatevi della sicura della 
vostra arma. 

• Se non vengono utilizzate, le armi devono sempre scariche e custodite in un luogo sicuro. 
Tenete sempre armi e munizioni lontane dai bambini. 

• Usate esclusivamente le munizioni che sono indicate sui punzoni della vostra arma. 

• Quando sparate, indossate sempre protezioni per le orecchie e gli occhi. 

• Prima di sparare, assicuratevi che la canna non sia ostruita. 

• Non caricate mai I'arma fino a che non siate giunti in un luogo in cui si possa e sia sicuro 
sparare. Tenete sempre la sicura inserita fino a quando non siete pronti a fare fuoco. 

• Tenete lontano le dita dal grilletto mentre state caricando o scaricando I'arma. 

• Se dopo aver premuto il grilletto il fucile non spara, tenetelo puntato in una direzione di 
sicurezza, poi scaricatelo prestando molta attenzione. Se la vostra arma spara ma il rinculo e 
molto debole, scaricatela e assicuratevi che la canna non sia ostruita. 

• Non alterate o modificate il vostro fucile. Usate solo pezzi di ricambio originali. 

• Pulite ed eseguite la manutenzione seguendo le istruzioni di questo manuale. 

• Tenete sempre le vostre armi scariche. Non trasportate ne custodite le vostre armi cariche 
aN'interno di un veicolo o di un edificio. 



MONTAGGIO 

I fucili semiautomatici FABARM sono imballati con la canna separata dal gruppo calcio-carcassa- 
astina. 

1 . Per montare il fucile, svitate il cappellotto dal gruppo calcio-carcassa-astina e togliete quest'ultima 
(FIG.1 ) 

2. Con I'otturatore in posizione avanzata, posizionate la culatta della canna tra la carcassa e 
I'otturatore assicurandovi al tempo stesso che il cilindro del gas vada ad inserirsi direttamente 
sul pistone montato sulla canna e fuoriesca dalla staffa sul quale va ad avvitarsi il cappellotto. 
Muovete con attenzione la canna verso la parte posteriore del fucile, fino a quando non s'inserira 
perfettamente nella carcassa e il cilindro del gas si posizionera nel pistone del gas 

( FIG.2 ). 

3. Rimontate I'astina sul tubo serbatoio facendo attenzione di guidarla neN'inserimento nella 
carcassa fino aN'inserimento nei due punti predisposti. Successivamente avvitate il cappellotto 
dell'astina sull'asta montata sul tubo serbatoio ( FIG. 3a ). Con la mano, serrate in cappellotto 

( FIG 3b ). 



2 



CARICAMENTO DEL FUCILE 



1. Prima di caricare I'arma, mettete il fucile in sicura premendo il bottone 
posizionato dietro il grilletto fino a che non sara visibile una striscia rossa. 

2. Premete I'elevatore verso il calcio fino a quando non sentirete un "click" ( FIG. 4 ). 

3. Tirate la manetta d'armamento fino a quando I'otturatore non rimarra in posizione aperta 
( FIG.5 ). 

4. Mettete una cartuccia in camera di scoppio attraverso la finestra d'espulsione ( FIG. 6 ). 

5. Per camerare la cartuccia, puntate I'arma in direzione di sicurezza e premete il bottone collocato 
sulla sinistra della carcassa. Quest'operazione fara chiudere I'otturatore e la cartuccia entrera in 
camera di scoppio ( FIG. 7 ). 

6. Tenete il fucile capovolto, con la parte superiore della carcassa tenuta nel palmo della mano 
sinistra. Fate abbassare I'elevatore ed inserite con un dito le cartucce nel serbatoio fino a quando 
le munizioni non saranno trattenute al suo interno da una leva 

( FIG.8 ). 

7. Togliete la sicura dal fucile. 



COME SCARICARE IL FUCILE. 

1 . Per scaricare la camera di scoppio, arretrate I'otturatore e rimuovete la cartuccia. 

2. Tenete il fucile capovolto. 

3. Abbassate I'elevatore ( FIG.9 ) e premete il bottone multiuso; in questo modo le cartucce 
usciranno dal serbatoio ( FIG. 10 ). 



RIMOZIONE / MONTAGGIO DEGLI STROZZATORI 

ATTENZIONE: scaricate il fucile prima di andare a cambiare lo strozzatore. Lasciate I'otturatore in 
posizione arretrata e la camera di scoppio e il serbatoio vuoti quando cambiate gli strozzatori. 

1 . Inserite la sicura. 

2. Posizionate la chiave fornita in dotazione sullo strozzatore. 

3. Girate la chiave in senso anti-orario per rimuovere lo strozzatore. 

4. Selezionate lo strozzatore desiderata e inseritelo nella canna. 

5. Avvitate in senso orario fino a quando lo strozzatore non sara ben stretto. Siate sicuri che 
lo strozzatore sia ben stretto usando la chiave fornita senza esercitare eccessiva forza. Una 
piccola quantita d'olio sulla filettatura della canna e dello strozzatore permettera sempre una 
facile rimozione ed un semplice montaggio. 

6 Ad otturatore aperto e serbatoio vuoto, controllate periodicamente lo strozzatore per accertarsi 
che non si sia allentato 

MAI USARE LA CANNA SENZA CHE VI SIA INSTALLATO LO STROZZATORE 



SMONTAGGIO 

1 . Inserite la sicura e assicuratevi che il fucile sia scarico. 

2. Con I'otturatore chiuso, svitate il cappellotto e togliete I'astina ( FIG. 11a ). Prestando attenzione, 
rimuovete la canna ( FIG. 11b). Lasciate che il pistone del gas rimanga inserito nell'asta sopra il 
tubo serbatoio ( FIG. 12 ). 

3. Usando il fondello di una cartuccia scarica, sollevate la manetta d'armamento e rimuovetela 
come mostrato in FIG. 13. Rimuovete il gruppo otturatore e aste d'armamento ( FIG. 14 ). 
Otturatore, aste d'armamento e la molla di recupero potranno essere rimossi dalla carcassa 
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estraendoli delicatamente dal tubo serbatoio ( FIG. 15 ). 
4. Con un cacciaperni e un martello in gomma, fate uscire le due spine del sottoguardia ( FIG. 16 ) 
ed estraete il gruppo scatto tirandolo verso I'estemo ( FIG. 17 ). 



MANUTENZIONE E PULIZIA 

Una corretta manutenzione e pulizia dell'arma vi permettera di mantenere in piena efficienza il 
vostro fucile FABARM. 

CANNA: Inumidite una pezzuola con un solvente per la pulizia delle canne e passate I'interno della 
canna spingendo lo straccio con una bacchetta dalla camera di scoppio verso la bocca. 

OTTURATORE & PISTONE DEL GAS: poiche otturatore e pistone del gas sono delle componenti 
fondamentali dell'arma, devono essere puliti con molta attenzione. L'impiego di un olio o di un 
solvente generico assieme ad un piccolo spazzolino permetteranno di mantenere queste parti in 
piena efficienza. 

Evitare di impiegare troppo olio; un leggero strata d'olio perarmi evitera il formarsi di ruggine. 



RIMONTAGGIO DELL'ARMA 

1 . Rimettete la molla di recupero sul tubo serbatoio. 

2. Posizionate I'otturatore sul gruppo aste d'armamento e non dimenticate di andare a bloccare 
I'otturatore nella posizione di partenza ( FIG. 18 ). 

3. Inserite il gruppo dell'otturatore nelle guide ricavate sui fianchi della carcassa e montate la 
manetta d'armamento ( FIG. 19 ). 

4. Rimontate il sottoguardia e inserite i due perni con il martello di gomma ( FIG. 20 ). 

5. Inserite la canna, prestando attenzione che il pistone del gas entri correttamente nel cilindro e 
successivamente montate I'astina e avvitate il cappellotto ( FIG.21 ). 



MODIFICHE ALLA PIEGA PEL CALCIO 

Per i fucili semiautomatici FABARM, e disponibile un set di piastrine per modificare la piega del 
calcio di dalla misura standard di +/- 5mm. Per poterlo fare, dovete smontare il calcio e posizionare 
la piastrina sul tirante che lo collega alia carcassa. E' anche possibile di modificare la piega di +/-10 
mm montando due piastrine tra la carcassa e il calcio. 



RIDUTTORI CINETICI DEL RINCULO 

Sui fucili semiautomatici FABARM e possibile montare due riduttori cinetici di rinculo, ognuno del 
peso di 200 grammi, uno nel calcio e I'altro in sostituzione del cappellotto dell'astina. 
Dopo aver smontato il calciolo, potete montare il secondo riduttore di rinculo avvitandolo al tirante 
che collega la carcassa al calcio. 
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SAFETY RULES 



WARNING :READ THESE SAFETY RULES & OPERATORS MANUAL BEFORE 
HANDLING YOUR FIREARM 

• Never point a firearm at anyone and always keep the muzzle pointed in a safe direction. 

• Always treat all firearms as if they are loaded. Don't rely on your gun's "safety". 

• Firearms should be unloaded when not in use and stored in a safe and secure location. Keep 
firearms and ammunition away from children. 

• Use correct ammunition. Only use ammunition that exactly matches the caliber or gauge 
markings on your firearm. 

• Always wear ear and eye protection when shooting. 

• Before shooting be sure the barrel is clear of obstructions. 

• Never load your firearm until you are in a location where it is safe to shoot. Always keep the 
safety engaged until you are ready to shoot. 

• Keep your finger off the trigger while loading or unloading the shotgun. 

• If your gun fails to fire, keep it pointed in a safe direction, then unload it carefully avoiding 
exposure to breech. If your gun fires, but the report of recoil seem weak, unload it and enure 
the barrel is not obstructed. 

• Don't alter or modify your gun. Use only genuine parts. 

• Clean amd maintain the firearm according to the instructions in this booklet. 

• Keep your firearm unloaded. Never carry or store a loaded firearm in a bulding or a vehicle. 



ASSEMBLY 

FABARM's semi-automatic shotguns are packed with the barrels separated from the stock-receiver- 
forend. 

1. Unscrew the forend cap from the stock-receiver-forend group and slide off the forend 
( FIG.1 ) 

2. With the bolt forward, position the barrel extension between the bolt and the inside of the receiver 
while ensuring the gas cylinder hanging below the barrel slides over the shaft of the magazine 
cap. Move the barrel carefully to the rear until it seats in the receiver and the gas cylinder is 
seated in the gas piston (FIG. 2 ). 

3. Slide the forend over the gas cylinder/piston and magazine tube being careful to guide it all the 
way back into the two slots of the receiver then screw the forend cap onto the threaded shaft of 
the magazine cap which is protruding from the front of the forend ( FIG. 3a ). Tighten this cap 
firmly by hand ( FIG 3b ). 

Install the sling swivels on the shotgun. 
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LOADING THE SHOTGUN. 



1 . Before loading the shotgun, put the safety on SAFE by pushing the safety button on the side 
where the red stripe is seen. 

2. Push the cut-off lever located on the left side of the trigger guard until it clicks ( FIG. 4 ). 

3. Pull the cocking handle back until the bolt locks open ( FIG. 5 ). 

4. Place a shell in the receiver through the ejection port crimped end forward ( FIG. 6 ). 

5. To chamber the shell, point the shotgun in a safe direction and depress the carrier latch button 
located on the left side of the receiver. This will close the bolt chambering the shell in the 
process ( FIG. 7 ). 

6. Hold the shotgun upside down, cradling the top of the receiver in the palm of your left hand. 
Insert the shells by pressing the carrier down with the crimped end of the shell to give access to 
the magazine tube until the shell latch snaps into place to hold the shell ( FIG. 8 ). 

7. Take the shotgun off safe by pushing the safety off. 



UNLOADING THE SHOTGUN. 

1 . To unload the chamber, pull open the bolt and remove the shell. 

2. Hold the shotgun upside down. 

3. Push the free carrier down ( FIG. 9 ) and pull back the multi use button : shells will come out from 
the magazine. ( FIG. 10 ) 



REMOVING/INSTALLING CHOKE TUBES 

WARNING : Unload the firearm before changing choke tubes. Leave the action open and the 
chamber and magazine empty when changing choke tubes. 

1 . Engage the safety switch. 

2. Place the choke tube wrench into the choke tube. 

3. Turn the wrench counter-clockwise to remove the choke tube. 

4. Select the desired choke tube and insert the tube into the barrel. 

5. Screw it in clockwise until tight. Make certain it is tight using the choke wrench but do not over 
tighten. A small amount of lubricate on the treads will ensure the choke tube can be installed and 
removed with ease. 

6. With the action open and the chamber and magazine empty, check the choke tube occasionally 
to make sure the tube has not loosened. 

NEVER USE THE BARREL WITHOUT ANY CHOKE TUBES. 



DISASSEMBLY 

1 . Place the shotgun on safe and ensure that it is completely unloaded. 

2. With the bolt closed, unscrew the forend cap. We suggest to take out first the sling swivels. The 
choke wrench can be used to unscrew the magazine cap ( FIG 11a ). Slide off the forend. 
Then carefully remove the barrel ( FIG. 11b ). The gas piston slides off the front of the magazine 
cap shaft (FIG.12). 

3. Using the ring of an empty shell, carefully pry the cocking handle out and remove it as show in 
FIG. 13. Remove the action bar bolt group assembly ( FIG. 14 ). Bolt, action bar and recoil spring 
being removed from the receiver by being slid down the magazine tube ( FIG. 15 ). 

4. With a pin punch tap out the two trigger guard pins ( FIG. 16 ). 
The trigger group can be removed by pulling outward ( FIG. 17 ). 
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MAINTENANCE AND CLEANING 

The proper maintenance and cleaning of your shotgun will enhance the performance and extend 
the service life of your FABARM shotgun. 

BARREL : Wet a patch with bore cleaning solvent and wet the inside of the bore by pushing the 
wet patch through from the chamber end of the barrel. 

BOLT & GAS PISTON : The bolt and the gas piston as important components must be cleaned 
thoroughly. A good gun oil and bristle brush should clean it sufficiently. 

Avoid over-lubrification. A thin coat of a quality gun oil will help prevent rust. 



SHOTGUN REASSEMBLY 

1 . Put the recoil spring back in place on the magazine tube. 

2. Place the bolt assembly on the end of action bar and don't forget to put the locking bolt in 
position first ( FIG. 18 ). 

3. Guide the assembly into the tracks on both sides of the receiver and snap the cocking 
handle into position ( FIG. 19 ). 

4. Reinstall the trigger guard assembly and install the two trigger guard retaining pins ( FIG. 
20 ). 

5. Install the piston with the hollow end forward, install the barrel, after which slide the forend 
on the magazine tube and screw on the forend cap ( FIG.21 ). 



STOCK DROP MODIFICATION 

On FABARM semiauto shotguns, it's available a set of spacers to modify the drop of the stock +/- 
5mm ( 1/5 inch ) from the standard drop. To do it you have to put the spacer around the stock tube 
between the receiver and the stock. It's also possible to modify +/-10 mm ( 2/5 inch ) the drop of 
the stock fitting two spacers between receiver and stock. 



KINETIC RECOIL REDUCERS 

On FABARM semiauto shotguns it's possible to install the stock and forend kinetic recoil reducer, 
each one weight 200 gr. 

You can fit the forend reducer instead of the forend ca, and the other in the stock connecting rod 
after took out the pad. 
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REGLES DE SECURITE 



ATTENTION : Lisez ces regies de securite et le manuel d'utilisation avant de 
manipuler votre arme. 

• Ne jamais pointer votre arme vers une personne et toujours orienter le canon vers une direction 
sans danger pour autrui. 

• Ne pas avoir une confiance aveugle dans la surete de votre arme. 

• Les armes doivent toujours etre dechargees lorsqu'elles ne servent pas et rangees dans un 
endroit sur. Ne pas laisser les armes et les munitions a la portee des enfants. 

• Utilisez toujours des munitions parfaitement compatibles avec le calibre de I'arme. Reportez- 
vous aux marquages presents sur I'arme. 

• Toujours utiliser des protections auditives et des lunettes de tir. 

• Avant de tirer, assurez-vous que le canon n'est pas obstrue. 

• Ne chargez votre arme que lorsque vous etes sur le pas de tir ou en debut d'action de chasse. 
Laissez la surete engagee jusqu'au moment de faire feu. 

• Ne pas laisser votre doigt sur la detente lorsque vous chargez ou dechargez votre arme. 

• Si vous avez un incident de tir, pointez votre arme dans une direction sure et dechargez 
soigneusement votre arme. En cas de long feu ou de cartouche tres faible, dechargez I'arme 
puis assurez-vous que le canon n'est pas obstrue. 

• Ne pas modifier votre arme. Utilisez uniquement des pieces d'origine. 

• Nettoyez et entretenez votre arme suivant les consignes presentes dans ce manuel. 



MONTAGE 

Les fusils semi-automatiques FABARM sont livres en deux parties. 

1. Devissez le bouchon de magasin puis enlever le garde-main ( FIG. 1 ). 

2. Avec la culasse en position avant, placez I'extension de canon entre la culasse et I'interieur de 
la carcasse en positionnant le cylindre d'emprunt de gaz en face du tube magasin. Faire glisser 
soigneusement le canon jusqu'a ce qu'il soit bien en contact avec le boitier de culasse et le 
piston d'emprunt de gaz. ( FIG. 2 ). 

3. Montez le garde-main en le faisant glisser le long du tube magasin et en verifiant que les deux 
cotes avant du garde-main soient bien en contact avec le boitier ( FIG. 3a ). Serrez fermement 
le bouchon de magasin ( FIG. 3b ). 

Montez les anneaux grenadieres. 



CHARGEMENT ■ 

1 . Avant de charger le fusil, engagez la surete en appuyant sur le bouton du cote ou sont presentes 
les lignes rouges. 

2. Poussez le levier de cut-off se trouvant sur le cote gauche du pontet jusqu'a entendre un petit 
die ( FIG. 4 ). 

3. Tirez le levier d'armement vers I'arriere jusqu'a ce que la culasse se verrouille en position 
ouverte ( FIG. 5 ). 

4. Inserez une cartouche par la fenetre d'ejection ( FIG. 6 ). 

5. Pour mettre la cartouche en chambre, pointez I'arme dans une direction sure puis liberez la 
culasse en appuyant sur le bouton se trouvant sur le cote gauche du boitier. La culasse va alors 
se verrouiller en chambre ( FIG. 7 ). 



6. En retournant I'arme, prenez le haut de la carcasse dans votre main gauche. Appuyez sur 
I'elevateur avec votre doigt et inserez les cartouches en les orientant vers I'entree du tube 
magasin. Poussez-les dans le tube magasin jusqu'a ce qu'elles soient bien en place ( FIG. 8 ). 

7. Enlevez la surete en actionnant le bouton poussoir. 



DECHARGEMENT ■ 

1 . Pour enlever la cartouche se trouvant dans la chambre, tirez la culasse vers I'arriere. 

2. Retournez le fusil. 

3. Poussez I'elevateur vers le fond de la carcasse (FIG.9 ). 

4. Appuyez sur le bouton multi-usage se trouvant sur le flanc gauche de I'arme ( FIG. 10 ). 

5. Les cartouches sortent du magasin les unes apres les autres. 



CHANGEMENT ET MONTAGE PES CHOKES 

ATTENTION : Dechargez le fusil avant de remplacer les chokes. Laissez la culasse ouverte 
et assurez-vous de I'absence de cartouches dans le tube magasin. 

1. Engagez la surete. 

2. Placez la cle sur le choke. 

3. Tournez la cle dans le sens contraire aux aiguilles d'une montre pour demonter le choke. 

4. Selectionnez le nouveau choke et placez-le dans le canon. 

5. Vissez le choke sans le serrer de fagon demesuree. Un peu de lubrifiant sur les filets facilite le 
montage et le demontage des chokes. 

6. Culasse ouverte et tube magasin vide, assurez-vous de temps en temps que les chokes soient 
bien visses. 

NE JAMAIS TIRER AVEC UN CANON SANS CHOKE MONTE. 



DEMONTAGE 



1 . Mettre I'arme en position surete et assurez-vous qu'elle soit vide. 

2. Culasse fermee.desserrez le bouchon de magasin. Nous conseillons d'enlever d'abord les 
anneaux grenadieres. La cle a choke peut etre utilisee pour devisser le bouchon ( FIG. 11a ). 
Faites glisser le garde-main vers la bouche du canon. Retirez alors soigneusement le canon 

( FIG. 11b ). Enlevez le piston du tube magasin ( FIG. 12 ). 

3. En utilisant une douille vide de cartouche, extraire le doigt d'armement ( FIG. 13 ). Retirez 
le groupe culasse de la carcasse ( FIG. 14 ). La culasse, le bras de commande et le ressort 
recuperateur sont enleves du boitier en les faisant glisser le long du tube magasin ( FIG. 15 ). 

4. Avec un chasse-goupille, refoulez les deux goupilles ( FIG. 16 ) fixant le groupe sous-garde et 
I'extraire de la carcasse ( FIG. 17 ). 



NETTOYAGE ET ENTRETIEN 

L'entretien et le nettoyage vont garantir les performances et allonger la duree de vie de votre arme 
FABARM. 

CANON : Utiliser un morceau de tissu impregne d'huile pour armes et I'inserer dans le canon avec 
une baguette en allant de la chambre vers la bouche du canon. 
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CULASSE ET CYLINDRE D'EMPRUNT DE GAZ : La culasse est un composant qui doit etre 
nettoye regulierement. Utilisez une huile pour armes et une brosse. 

Evitez la sur-lubrification. Une fine pellicule d'huile pour armes suffit a proteger I'arme de la 
rouille. 

REMONTAGE DE L'ARME 

1 . Enfilez le ressort recuperateur sur le tube magasin. 

2. Ne pas oublier de remettre le verrou dans le groupe de culasse. Remontez le bloc de culasse 
sur le bras de commande ( FIG. 18 ). 

3. Enfilez le groupe bras de commande et bloc culasse dans les deux encoches de la carcasse et 
remettre le doigt d'armement dans son logement ( FIG. 19 ). 

4. En ayant pris soin d'armer le chien, remettre la sous-garde en place et placer les deux goupilles 
( FIG.20 ) de fixation. 

5. Remettre en place le piston, le canon, le garde-main puis revisser le bouchon de magasin 
( FIG.21 ). 



INTERCALATE DE CROSSE 

II est possible de modifier la pente standard du fusil, simplement en inserant un intercalaire entre la 
crosse et le boitier de culasse. Les deux intercalaires permettent de modifier la pente de la crosse 
de +/-5 mm. L'utilisation des deux intercalaires I'un sur I'autre, entraine une modification de la pente 
de +/-10 mm. 

Montage des intercalaires : Devissez les deux vis de fixation de la plaque de couche. Devissez 
I'ecrou interieur de fixation de la crosse et enlevez la crosse. Montez I'intercalaire et remontez 
I'ensemble en serrant fermement la crosse. 

STABILISATEURS- AMORTISSEURS 

II est possible d'installer sur votre fusil FABARM un jeu de stabilisateurs cinetiques( un anterieur sur 
le devant + un posterieur a I'interieur de la crosse ) pour absorber une partie du recul et modifier 
en meme temps le poids ou la balance de votre arme. 

Montage du stabilisateur avant : Devissez le bouchon de magasin et le remplacer par le 
stabilisateur. 

Montage du stabilisateur de crosse : Enlevez la plaque de couche puis vissez le stabilisateur sur 
la vis de fixation de crosse. Serrez fermement puis remontez la plaque de couche. 
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BEGBAS DE SEGURANCA 

AVISO: Por favor, leia atentamente todas as instrucdes e regras de seguranga 
antes de iniciar a utilizacao da arma. 

• Nunca aponte a arma a si mesmo, ou a outra pessoa; mantenha os canos virados numa direcgao 
segura. 

• Trate sempre a arma como se estivesse carregada; nao confie nos dispositivos de seguranga 
da arma. 

• Guarde a arma descarregada e num local seguro; mantenha a arma e as munigoes fora do 
alcance de criangas; 

• Utilize sempre as munigoes apropriadas para a arma; 

• Use sempre protecgoes dos olhos e ouvidos quando disparar; 

• Assegure-se que o cano da arma se encontra desobstruido antes de a carregar 

• Nunca carregue a arma enquanto nao se encontrar num local seguro para disparar; mantenha 
a seguranga da arma activa ate ao momento do disparo; 

• Mantenha o dedo longe do gatilho enquanto estiver a carregar e a descarregar a arma; 

• Se a arma falhar o disparo, mantenha-a virada numa direcgao segura, descarregue-a 
cuidadosamente, virando a janela da culatra para o chao. Se arma disparar e o retrocesso for 
fraco, descarregue-a e certifique-se que o cano esta desobstruido. 

• Nao altere nem modifique a sua arma. Use apenas pegas genuinas. 

• Limpe e mantenha a arma em bom estado, seguindo as instrugoes deste manual, em especial 
o pistao da toma de gases; 

• Mantenha a arma sempre descarregada. Nunca transporte ou guarde a arma carregada, num 
veiculo, dentro de edificios. 



INSTRUCOES DE MONTAGEM 

Na embalagem a arma apresenta-se dividida em duas partes: o grupo da Coronha / Carcassa / 
Fuste e o Cano em separado. 

1 . Para montar o cano, desenrosque e retire a porca do fuste e faga deslizar o fuste para a frente 
(FIG.1 ). 

2. Com a culatra em posigao fechada, posicione o encaixe do cano entre a culatra e o interior da 
carcassa. Ao mesmo tempo certifique-se que o cilindro de gases do cano, encaixa no terminus 
do tubo carregador. Empurre o cano por forma a que este encaixe perfeitamente na carcassa e 
o cilindro encaixe perfeitamente no terminus do carregador ( FIG. 2 ). 

3. Faga deslizar cuidadosamente o fuste sobre o cilindro/pistao de gases e sobre o tubo carregador, 
ate encaixar perfeitamente na carcaga. Aperte a porca do fuste na rosea que fica proeminente 
na ponta do fuste ( FIG. 3a ). Aperte a rosea a mao com firmeza ( FIG. 3b ). 



CARREGAR A ARMA COM O ELEVAPOR LIVRE 

1 . Antes de carregar a arma, pressione o botao da seguranga localizado na lateral da arma. 

2. Com a ponta do dedo, empurre a placa do elevador para tras, ate ouvir urn clique e esta ficar 
presa ( FIG.4 ). 

3 Puxe a culatra atras ate esta ficar presa na posigao aberta ( FIG. 5 ). 

4 Coloque urn cartucho no interior da camara, atraves da janela de ejecgao ( FIG. 6 ). 

5 Vire a arma numa direcgao segura e solte o botao do lado esquerdo da culatra ( FIG. 7 ). 

6 Vire a arma ao contrario, e carregue os cartuchos no tubo carregador enquanto pressiona o 
botao da culatra. ( FIG.8 ) 
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7 Retire a arma da seguranga, pressionando o botao de seguranga (linha vermelha visivel). 



DESCARREGAR A ARMA (MODELOS COM ELEVAPOR LIVRE) 

1. Para descarregar a camara, puxe a culatra atras e remova o cartucho com a mao 

2. Vira a arma ao contrario. 

3. Pressione a placa do elevador para dentro ( FIG.9 ), puxe o botao multi-usos para tras. 
Os cartuchos sairao do tubo carregador ( FIG. 10 ). 



COLOCAR / RETIRAR OS CHOKES DO CANO 

AVISO: Descarregue a arma antes de colocar ou retirar os chokes. Deixa a culatra aberta para tras, 
a camara e o tubo carregador vazios enquanto muda os chokes. 

1 . Accione a seguranga da arma 

2. Encaixe a chave de chokes nas ranhuras do choke. 

3. Rode a chave no sentido contrario ao dos ponteiros do relogio, para desapertar o choke. 

4. Escolha o choke que pretende e coloque-o na ponta no interior do cano. 

5. Aperte-o com a chave ate prender mas sem exagerar na forga aplicada. Uma pequena 
quantidade de produto limpeza / lubrificante assegurara que o choke possa ser desapertado 
sem esforgo. 

6. Com a culatra aberta, a camara e o carregador vazios, certifique-se que o choke nao se 
desapertou apos os disparos. 

NUNCA USE A ARMA SEM UM CHOKE DEVIDAMENTE COLOCADO. 



DESMONTAR A ARMA 

1 . Coloque a arma na seguranga e assegure-se que a arma esta totalmente descarregada. 

2. Com o culatra em posigao fechada, desenroscar e retirar a Porca do Fuste e retirar o fuste 
deslizando-o para a frente ( FIG.11a ). Retire o cano cuidadosamente ( FIG.11b ). O cilindro de 
gases sai pela frente, deslizando pela rosea da porca do fuste ( FIG. 12 ). 

3. Extrair o manobrador da culatra com a ajuda de urn cartucho vazio ( FIG. 13 ). Extrair todo o 
grupo da guia/biela, culatra e mola de recuperagao ( FIG. 14 ) fazendo-os deslizar ao longo do 
tubo carregador ( FIG. 15 ) 

4. Com a ajuda de uma chave de parafusos extrair as cavilhas que fixam o guarda mato (da parte 
oposta a Janela de Ejecgao) ( FIG. 16 ) e extrair o grupo completo do gatilho ( FIG. 17 ) puxando 
pelo guarda-mato. 

MANUTENCAO E LIMPEZA 

Uma manutengao adequada e uma limpeza regular permitem melhorar as performances da sua 
arma e aumentar a sua fiabilidade e periodo de funcionamento. 

CANO: Humedega urn escovilhao/pano com urn oleo de limpeza e limpe o interior do cano com a 
ajuda de uma vareta propria para o efeito. Passe o escovilhao/pano na direcgao da camara para 
aponto do cano. 

CULATRA E CILINDRO DE GASES: como partes importantes do funcionamento da arma devem 
ser limpos com detalhe. Para isso use uma escova apropriada e urn oleo de limpeza adequado. 
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Evite exagerar na lubrificagao. Uma pequena camada de um oleo de limpeza adequado, e suficiente 
para evitar o aparecimento de ferrugem. 

MONTAR A ARMA 

1 . Colocar a mola de recuperagao no tubo carregador; 

2. Colocar a culatra sobre o grupo da guia/biela, nao esquecer de colocar o fecho da culatra 
( FIG.18 ). 

3. Colocar o grupo guia/biela e culatra nas ranhuras interiores da carcassa e introduzir o 
manobrador de culatra ( FIG. 19 ). 

4. Voltar a montar o grupo do gatilho e guarda mato fixando-o com as duas cavilhas ( FIG.20 ). 

5. Colocar novamente o cilindro de gases com a parte aberta para a frente, encaixe o cano, 
introduza o fuste fazendo deslizar ao longo do tubo carregador e, por fim, aperte a porca do 
fuste ( FIG.21 ). 

PLACAS DE REGULACAO DE CAST-INN/OFF DA CULATRA 

E possivel alterar a inclinagao da Culatra (cast-inn) relativamente a situagao normal da arma (+/- 
5mm), atraves da colocagao de uma Platina entre a Culatra e a Carcassa. Coloque a platina no 
tubo de fixagao da culatra. 

Com a utilizagao das duas Platinas em simultaneo e possivel realizar uma variagao ate + e - 10 
mm. 



REDUTORES DE RETROCESSO CINETICOS 

Na arma podem ser instalados um par de redutores de retrocesso, pesando cada um 200gr. 

O redutor frontal instala-se em vez da porca do fuste e o de tras instala-se no interior da coronha. 
Para isso deve retirar o calgo e enrosca-lo no parafuso existente no interior. 
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NORMAS DE SEGURIDAD 

Atencion: Leer atentamente estas normas de seguridad y el manual de 
instrucciones antes de utilizar el arma. 

• No apuntar jamas el arma hacia personas o lugares habitados. 

• Tratar siempre el arma, con precaucion, como si estuviese cargada, aunque tenga el seguro 
puesto. 

• Cuando no vaya a utilizar el arma, debera guardarla en sitio seguro y totalmente descargada. 

• Usar exclusivamente las municiones indicadas mediante punzones en el canon. 

• Cuando dispare protejase los ojos y los oidos. 

• Antes de disparar su arma, asegurese de que no existe obstruccion alguna en su canon. 

• No cargar jamas el arma hasta que no se este en un lugar seguro y en el que se pueda 
disparar. 

• Tener siempre el arma en seguro hasta que se este preparado y seguro de disparar. 

• Mientras que esta cargando o descargando el arma, hay que tener el dedo lo mas lejano posible 
del disparador. 

• Si despues de haber oprimido el disparador, la escopeta no ha disparado, digiriendo la escopeta 
hacia un lugar seguro, descargar el arma, prestando la maxima atencion y precaucion. Si al 
disparar, el retroceso es muy debil, descargar el arma y asegurarse de que no hay ninguna 
obstruccion en el canon. 

• No alterar o modificar ningun elemento de su escopeta. Usar unicamente recambios 
originales. 

• Limpiar y mantener el arma, siguiendo las instrucciones del manual de mantenimiento. 

• Tener siempre el arma descargada. No transportar ni guardar el arma cargada en el interior de 
un vehiculo o de un edificio. 



MONTAJE : 



La escopeta semiautomatica FABARM, esta embalada con el canon separado del grupo culata- 
carcasa-delantera. 

1. Para montar la escopeta, soltar el tapon del grupo culata-carcasa-delantera, extrayendo la 
delantera ( FIG.1). 

2. Con el cerrojo en posicion avanzada, posicionar la culata del canon entre la carcasa y el cerrojo, 
asegurando al mismo tiempo que el cilindro de gas se introduzca directamente en el piston hasta 
que se pueda enroscar el tapon. Para acoplar correctamente el canon puede ser necesario 
mover el canon hacia la parte posterior de la escopeta hasta que quede totalmente introducido 
en la carcasa y en el piston de gas ( FIG. 2). 

3. Remontar el guadamanos sobre el tubo deposito con atencion de guiarlo a los insertos de la 
carcasa hasta su asentamiento en los dos puntos predispuestos. Seguidamente, embocar el 
tapon del guardamanos sobre el tubo deposito ( FIG. 3. a ) con la mano apretar el tapon ( FIG.3.b ). 



RECARGA DE LA ESCOPETA : 

1 . Antes de cargar la escopeta, poner el seguro oprimiendo el boton que esta posicionado detras 
del disparador, hasta que no sea visible la zona roja. 

2. Oprimir el elevador hacia la culata hasta que se sienta un "click" ( FIG.4). 

3. Tirar de la maneta de carga hasta cuando el cerrojo se quede en posicion abierta ( FIG. 5 ). 

4. Introducir un cartucho en la recamara a traves de la ventana de expulsion ( FIG. 6 ). 

5. Para cargar el arma, apuntar siempre en direccion de seguridad. Oprimir el boton colocado a la 
izquierda de la carcasa, para cerrar el cerrojo ( FIG. 7 ). 



6. Voltear la escopeta y sujetandola con la mano izquierda, oprimir con un dedo de la mano 
derecha el elevador, e introducir los cartuchos en el deposito hasta que se queden en el interior 
y atrapados por la leva. ( FIG. 8 ) 

7. Quitar el seguro de la escopeta. 



COMO DESCARGAR LA ESCOPETA : 

1 . Para descargar el cartucho de la recamara, abrir el cerrojo y extraerlo manualmente. 

2. Voltear la escopeta. 

3. Oprimir el elevador ( FIG.9 ) y apretar el boton multiuso; de esta forma los cartuchos saldran del 
tubo deposito ( FIG. 10 ). 



CAMBIO Y MONTAJE DE LOS POLICHOQUES 

Atencion: Descargar la escopeta antes de proceder al cambio de los casquillos. Abrir el cerrojo y 
asegurarse de que la recamara y el deposito esten vacios. 

1 . Ponga la escopeta en seguro. 

2. Posicione la Nave que se suministra como dotacion en el casquillo. 

3. Gire la Nave en sentido opuesto a las agujas del reloj para la extraccion del casquillo. 

4. Seleccione el casquillo que desee utilizar, e introduzcalo en el canon. 

5. Rosquelo en sentido de las agujas del reloj hasta que el casquillo este bien prieto. Asegurese 
utilizando la Nave sin hacer excesiva fuerza. Una pequeha cantidad de aceite sobre la zona 
roscada del canon y del casquillo permitira siempre una facil extraccion o cambio. 

6. Con el cerrojo abierto y el deposito vacio, controlar period icamente los casquillos para asegurarse 
de que no se han aflojado. 

NO USAR NUNCA EL CANON SIN CASQUILLO POLICHOQUE. 



DESMONTAJE : 

1 . Ponga la escopeta en seguro y asegurese de que la escopeta esta descargada. 

2. Con el cerrojo cerrado, soltar el tapon y extraer la delantera( FIG. 11a). Prestando atencion, 
sacar el canon ( FIG. 11b). Dejar que el piston se mantenga introducido en el tupo deposito 
(FIG.12). 

3. Usando el culote de un cartucho vacio, levante la maneta de apertura, extrayendola como se 
muestra en la figura 13. Saque el grupo cerrojo y el asta de armamento ( FIG. 14 ). El cerrojo, 
el asta de armamento y el muelle de recuperacion, podran ser cambiados o extraidos con 
facilidad. ( FIG.15) 

4. Con un saca-pasadores y un martillo de plastico, hacer salir los dos pasadores del guardamontes 
( FIG. 16 ) y extraer el grupo de disparo tirando de el hacia el exterior ( FIG. 17 ). 



MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA : 

Un correcto mantenimiento y limpieza, ademas de mantener su arma en perfecto estado de uso, 
prolongara considerablemente la vida de su escopeta FABARM. 

Canon: 

Humedecer un paho en disolvente, para la limpieza del canon y pasarlo por el interior del canon con 
una baqueta desde la recamara hacia la boca de fuego. 



Cerrojo v piston de gas: 



El cerrojo y el piston de gas son componentes fundamentales de la escopeta. Deben ser limpiados 
con periodicidad y atencion. La utilization de un aceite o de un disolvente generico, junto con un 
pequeno cepillo, permitiran una mejor limpieza. Evitar utilizar mucho aceite; una ligera capa de 
aceite evitara la formation de oxidaciones. 

DESMONTAJE DEL ARMA : 

1 . Introducir el muelle de recuperation sobre el tubo deposito. 

2. Posicionar el cerrojo sobre el grupo asta de armamento, sin olvidar blocar el cerrojo en la 
position de partida. 

3. Introducir el grupo del cerrojo en las guias existentes a ambos lados de la carcasa y montar la 
maneta de apertura ( FIG. 19 ). 

4. Montar el grupo de disparo e introducir los dos pasadores con un martillo de plastico/goma 
( FIG.20 ). 

5. Introducir el canon prestando atencion a que el piston de gas entre correctamente en el cilindro; 
posteriormente colocar la delantera y el correspondiente tapon ( FIG.21). 

MODIFICACION DE CURVATURA DE LA CULATA : 

Para la escopeta semiautomatica FABARM, existen unos set de placas para modificar la curvatura 
de la culata en + 5mm, de su medida standard. Para poderlo hacer, se debe desmontar la culata y 
posicionar la placa sobre el tornillo de amarre de la culata a la carcasa. 

Es posible modificar la curvatura en + 10mm, acumulando dos placas entre la carcasa y la culata. 
REPUCTOR CINETICO DE RETROCESO 

Asu escopeta semiautomatica FABARM se le pueden instalardos reductores cineticos de retroceso, 
con un peso aproximado de 200 gramos cada uno. Uno de ellos se instala en la culata y el otro 
sustituye al tapon anterior del tubo deposito. 

Despues de haber soltado la cantonera se podra montar el reductor de retroceso, simplemente 
roscandolo al tirante que ensambla la carcasa con la culata. 
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MOfl. LION H 35 

nOJiyABTOMATMHECKOE PY>KbE 



C rA300TBOflHOkl CMCTEMOM nEPE3AP51AKM 



nPABMJlA EE30nACHOrO OEPAlMEHMfl C OPY>KHEM 

KaK BJiafleneL4 omecTpenbHoro opywwsi Bbi flon>KHbi npwHsrrb k CBefleHwio onpefleneHHbie 
npaBuna o6pameHna c opywweM. Mx co6niofleHne - sto Bonpoc >km3hm v\nv\ ciwep™. nonb3yacb 
opy>KneM, cneflyeT Bcerfla noMHMTb, hto Bbi ,qep>Ki/iTe b pyKax MOiflHbm v\ noTeHunanbHO onacHbm 

MHCTpyMeHT. 

BHI/IMATEJlbHO nPOMTMTE HMWECJlEflYIOIUME nPABWIA M PEKOMEHflAL|MM, nPEWflE 
MEM nOJlb30BATbCfl BALUMM OPVTKMEM 

1. BCErAA HAnPABJlflMTE CTBOJl(bl) BALUErO OPY>Kl/m B BE30nACHOE 
HAnPABJlEHME, .qawe ecnn Bbi yBepeHbi, hto oho He 3apa>KeHO. HwKorfla He HanpaBn^MTe 
CTBOn(bi) Baiuero opywwsi Ha KaKOM-nn6o o6"beKT, ecrin He co6npaeTecb CTpensub. B npeflenax 

30Hbl nOpa>KeHMSq He flOJ~l>KHO 6blTb JltOfleM W HHK3KHX nOCTOpOHHMX 06"beKTOB. 

2. HMKOrAA nOJIHOCTbK) HE IIOJlArAMTECb HA MEXAHMHECKMM IIPEflOXPAHMTEJlb 

BAUJEro opy>Ki/m. 

CnoBO «safety»(«npefloxpaHMTenb») roBopuT o tom, hto cnycKOBoii kpiohok, cnycKOBoii pbinar, 
yflapHMK mum 6oeK3a6noKnpoBaHbi. OflHaKO Hejib3a nonHOCTbio ncKiiiOHMTb BbiCTpen Hejib3a, flaxe 
ecriM KHonKa npefloxpaHMTena ctomt b nono>KeHMM «safety»(«npefloxpaHMTenb»). Cm. naparpacp « 
Pa6oTa npefloxpaHMTejisq» b flaHHOM MHCTpyKunn. 

KAK J1IOBOE MEXAHMMECKOE YCTPOI/1CTBO «nPEflOXPAHI/ITEJlb» MO>KET BblMTM M3 
CTPOR 

MexaHMHecKMM «npefloxpaHMTenb» o6nerHaeT 3KcnnyaTaL(nio opyxwfl, ho He flaeT npaBa 
HanpaBn^Tb ctbojt b He6e3onacHoe HanpaBneHwe. Heo6xoflMMO nepnoflHHec«n npoBepsrrb pa6oTy 
«npefloxpaHMTen5R». 

HMKOrflA HE nPOBEPfll/ITE PABOTY nPEflOXPAHMTEJlfl, KOrflA BALUE OPY>KME 
3APfl>KEHO MJ1M CTBOJl(bl) HAnPABJlEH(bl) B HEBE30I1ACHOE HAnPABJlEHME. 

Be3onacHoe o6pameHne c opywweivi He 3aKaHHMBaeTca ncnonb30BaHneM npefloxpaHMTena - oho 
HannHaeTca c Hero. Bcerfla CHMTaMTe, hto Baiue opywwe 3apa>KeHO, w totobo k CTpenb6e. 

3. KOrAA Bbi HE COBMPAETECb CTPEJlflTb l/IJll/l nEPEAAETE OPY>KME APVrOMY J1MUY 
HEMEAJ1EHHO OTKPOMTE 3ATBOP M OCMOTPMTE nATPOHHI/IK, MEXAHM3M nOAAMM M 
MArA3MH. 

Y6eflMTecb, hto b hmx He HaxoflMTCH 6oenpnnacoB. nocTOHHHO flepwwTe naTpoHHMK nycTbiM h 
opy>Kne b noiioxeHMM «npe,qoxpaHeHi/ie», earn Bbi He co6npaeTecb CTpenaTb. 

4. HE nPEB03MTE BALUE OPY>KME 3AP51>KEHblM, HE3ABMCMMO OT TOrO YIIAKOBAHO 
JIM OHO B HEXOJ1, >KECTKMM KEMC M T.n. 

5. OXOTA M CTPEJlbBA C BblLUEK M T.n. YCTPOMCTB OnACHA. 

Y6eflMTeCb B CTa6m~lbHOC™ V\ yCTOMHMBOCTM BbllilKM M T.n. 3ane3aTb H CTie3aTb C BblLLIKM M T.n. 

npncnoco6neHMM cneflyeT ToribKO c pa3pa>KeHHbiM opyxneivi. ByflbTe npefleribHO ocmopoxHbi, 



>HTo6bi He ypoHMTb opy>KMe c BbicoTbi. lloMHume, hto npn naaenm opy>Kna MO>KeT npon30MTM 
Bbidpeji, fla>Ke eonn oho ctomt Ha npefloxpaHHTene. 

6. M3BErAMTE nonAflAHMfl nOCTOPOHHMX nPEAMETOB B HACTM M MEXAHM3Mbl 

opywkm 

rionaflaHne b KaHan CTBona rpa3M, CHera m npoHMx nodopoHHux npeflMeTOB MOweT npuBecTM npn 
Bbidpejie k pa3flyTMio mjim pa3pbiBy CTBona. 

nPE>KflE MEM nPOBEPflTb KAHAJ1 CTBOJ1A YBEflMTECb, MTO B I1ATPOHHMKE HET 
nATPOHA, MArA3MH CHAT M MEXAHM3M nOflAflMM nATPOHOB nYCT. nOCTABbTE 
nPOEflOXPAHMTEJlb B nOJlOKEHME «SAFETY» («nPEflOXPAHEHME»). 

OcMOTpnTe KaHan CTBona. Ecjim b HeM HaxoflMTca nodopoHHUM o6"beKT, He3aBMCMMO ot era 
pa3Mepa, nponncTUTe KaHan CTBona ujOMnonoM KaK yKa3aHO b naparpacpe « MucTKa m yxofl 
3a opy>KneM». Ilepefl nepBbiM BbicipenoM yqanwTe c noMombto niOMnona v\ BeTOiun CMa3Ky c 
MeXaHM3MOB CTBOnbHOM kopo6km, naipoHHMKa v\ CTBona. 



7. BCErflA XPAHMTE OPYWME PA3Pfl>KEHblM. 

XpaHMTeopy>KMe m naipoHbi OTflenbHO BHe,qocTyna,qeTbMn. llpuMMTe Bee Mepbi npe,qocTopo>KHOCTn, 
HTo6bi Baiue opywwe He nonano b nocTopoHHwe pyKM. 

8. MCnOJlb3YMTE COOTBETCTBYKJIUME BOEnPMnACbl. 

CTBon h CTBonbHaa Kopo6Ka paccHMTaHbi Ha ncnonb30BaHne TonbKO CTaHflapTHbix 6oenpnnacoB. 

M3rOTOBMTenb He HeCeT OTBeTCTBeHHOCTM 3a B03MO>KHbie MHL(MfleHTbl npM MCnOnb30BaHMM 

HecTaHflapTHbix naipoHOB. 

BHI/IMAHME: ECJIM IIPM BblCTPEJIE Bbl OTMETMJ1M HEOEbMHO TMXMI/1 3BYK MUM CJ1ABYKD 
OTflAMY HE flOCblJlAMTE OMEPEflHOI/1 I1ATPOH B I1ATPOHHMK. 

BbiHbTe Mara3HH, OTKpowTe 3aTBop w pa3paflMTe opy>Kne. OcMOTpnie CTBon npn OTKpbiTOM 3aTBope 
m y6eflMTecb, hto HMKaKne nodopoHHue npeaivieTbi He HaxoflHTca b KaHane CTBona. B cnynae hx 
o6Hapy>KeHMa TmaienbHO nponncTUTe KaHan CTBona. Heco6ntofleHne aaHHoro npaBuna iwoweT 
npuBec™ k cepbe3HbiM TpaBMaM He TonbKO CTpenKa, ho h OKpyxatomnx. 

nPOM3BOflMTE PA3Pfl>KAHME M MMCTKY OPY>KMfl B nOMEIHEHMM C XOPOUJEI/1 
BEHTWlflL|MEM. TLU,ATEJlbHO BblMOI/ITE PYKM nOCJIE MI/ICTKM M CMA3KM OPY>KMR 
CBMHei4 MOxeT HaHecTM Bpefl 3flopoBbto, OTpnuaTenbHO B03fleMCTBya Ha flbixaienbHyto cucieMy, 
penpoflyKTMBHyto cpyHKLiwio. 

9. HE nPOM3BOAMTE «XOJ10CTOM» CriYCK - B nATPOHHMKE MO>KET OKA3ATbCfl 
nATPOH. 

Bcerfla o6pamai/iTecb c BaiuuM opywweivi KaK c 3apa>KeHHbiM, flaxe ecnn Bbi yBepeHbi, hto oho 
pa3pa>KeHO. 

10. nPM 3AP5DKAHMM, PA3P5DKAHMM flEPWMTE nAJIbUbl B CTOPOHE OT CnYCKOBOrO 
KPIOHKA. 

11. CTPEJ151MTE TOJlbKO B XOPOIUO BUflMMYKD LJEJlb. 

rioMHMTe o 30He nopa>KeHna BaiunMM 6oenpnnacaMM. HnKonqa He CTpenawTe b HanpaBneHMM 

BOflbl V\nW TBepflblX 06"beKTOB T.K. CKanbl, K3MHH w T.n. 

12. BCErflA PA3PJDKAMTE OPY>KME, nPE>KflE HEM 3AJlE3Tb HAflEPEBO, nEPEnPbirHYTb 
KAHABY MJ1M nPEflOJIETb K.-Jl. nPEflflTCTBME. 



Cm. Ilaparpacp «Pa3pa>KaHMeopy>KMa» AaHHOM mhctpyklimm. HnKorAa He npncnoHafiTe3apa>KeHHoe 
opy>KMe k 3a6opy, flepeBy, aBTOMo6miio m T.n. o6"beKTaM. 

13. MCnonb3y(lTE CTPEJIKOBblE OHKI/I M AHTMcDOHbl nPM CTPEJlbEE. 

npoflon>KMTejibHoe B03fleMCTBne BbidpenoB MOxeT OTpnuaienbHO CKa3aTbcsq Ha cnyxe CTperiKa. 
Mcnonb3yi/iTe cneqManbHbie npncnoco6neHna ana CHuxeHna B03fleficTBMa 3ByKa BbiCTpena Ha onyx. 
Bo BpeMfl CTpenb6bi, a TaK>Ke pa36opKM-c6opKM opy>Kna peKOMeHflyeTca ncnonb30BaTb 3amnTHbie 
oh km. Bo M36e>KaHne TpaBMbi flep>KMTe onTMHecKMM npnL4en Ha 6e3onacHOM paccToaHMM ot ma3a. 
Bo Bpeiwsq CTpenb6bi nocTopoHHue n\opy\ flon>KHbi HaxoflMTbca Ha 6e3onacHOM paccTOsqHMM ot 
CTpenKa bo M36e>KaHMe nonyneHnsq TpaBMbi ot nopoxoBbix ra30B mum Bbi6pacbiBaeMbix CTpen^Hbix 
rMiib3. 

14. M3EErAMTE nAAEHl/m 3AP51>KEHOrO OPy>KI/m bo M36e>KaHMe cjiynaMHoro BbiCTpena, 
fla>Ke ecriM oho nocTaBiieHO Ha «npefloxpaHMTenb» 

15. ECJW BO BPEMfl BblCTPEJIA nPOM30WJlA OCEMKA l/l Jl l/l 3AAEP>KKA HAnPABbTE 
CTBOJl(bl) B EE30nACHOE HAnPABJIEHME. 

flep>KMTe CTBOTl(bl) B 3T0M nOJ10>KeHMM MMHMMyM 30 CeKyHfl, 3aTeM OCTOpO>KHO OTKpOMTe 3aTBOp 

m M3BneKMTe naTpoH M3 naTpoHHMKa. Echm Ha Kanctone MMeeTCH HaKon, to yHMHTOWbre naTpoH 
6e3onacHbiM cnoco6oM. Ecnwwe Kancionb naTpoHa He TpoHyT, o6paTMTecb KKBanwcpMLiMpoBaHHOMy 
opyxeMHMKy Ha npeflMeT BbmBneHMfl v\ ycTpaHeHMsq HenonaflKM b opy>KMM. 

16. HE HAPyiiJAMTE CAMM l/l HE n03BOJ151MTE APVrMM HAPyWATb IIPABI/IJIA 
BE30nACHOrO OBPAlAEHMfl C OPY>KMEM. 

Echm Bbi BMflMTe, KaK flpyrMe CTperiKM HapywaiOT npaBMna 6e3onacHoro o6pameHMa c opy>KMeM, 
Be>KJiMBO npeflynpeflMTe mx o bo3mo>khom onacHOCTM v\ noKa>KMTe npMeMbi 6e3onacHoro o6pameHMH 
c opy>KMeM. 

17. YBEfll/ITECb, MTO BAIilE OPY>KME HE3AP5UKEHO I1EPEA ETO MMCTKOM. 

BoenpMnacbi He flon>KHbi HaxoflMTbca b MecTe hmctkm m pa36opKM opy>KMR HMKonqa He npoBep^MTe 
pa6oTy opy>KMa co CHapa>KeHHbiMM naTpoHaMM. 

18. HAYMMTE nPABMJlAM OEPALAEHMfl C OPY>KMEM BCEX MJ1EHOB BA11JEM CEMbM - 
OCOEEHHO AETEM l/l J1IOAEM, HE l/IMEK)LLJ|/IX onblTA OEPALlJEHI/m C OPy>KMEM. 

HaHMHatoiuMe CTperiKM flon>KHbi HaxoflMTbca nofl Ha6ntofleHMeM co crapoHbi onbiTHoro CTperiKa. 

19. HMKOrAA HE ynOTPEEJlflMTE AJlKOrOJlb l/l HAPKOTI/IHECKME BEIHECTBA AO l/l BO 
BPEMfl CTPEJlbBbl. 

ynoTpe6neHMe BbiiueyKa3aHHbix MOx<eT cymecTBeHHO CHM3MTb CTeneHb BaiueM KOHueHTpauMM v\ 
KOHTpona Hafl cbommm fleMCTBMflMM, HTO He6e3onacHO fliisq Bac m OKpywatomwx. 

20. nPOHTMTE M 3AI10MHI/ITE BCE nPEAynPEWAEHI/lfl, HaxoflflLUMecfl b stom 
MHCTpyKL4MM, Ha ynaKOBKax 6oenpMnacoB m npMcnoco6neHMax flna opyawa. 

21 . CEPBMC M yXOA 3A OPy>KMEM 

Baiue opy>KMe siBJiaeTCsq MexaHMnecKMM ycTpoMCTBOM, Korapoe Tpe6yeT nepMOflMnecKOM npoBepKM, 
peryiiMpoBKM m yxofla. Opy>KMe aoidkho o6cny>KMBaTbca KBanMCpML(MpoBaHHbiMM MacTepaMM- 

Opy>KeMHMKaMM. 

HMKOraAMHMnPMKAKMXOBCTOHTEnbCTBAXHEBHOCMTEM3MEHEHM^BKOHCTPyKI4MK) 

cnycKOBOti rpynnbi m mexahm3ma hpehoxpa hi/i te/i$i. hecobiihdj^ehme sroro 

yCflOBMfl MOXET nPMBECTM K TPABME MflM JlETAflbHOMy MCXOpy BflAflEflbUA MflM 
OKPy>KAK)tliMX. 



BYflbTE OCTOPOKHbl! 
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PABOTA MEXAHM3MA PYWbfl 

ripuHunn pa6oTbi pywbH Hpe3BbinaMHO npocT. MacTb nopoxoBbix ra30B, B03fleMCTByeT Ha ra30Bbm 
nopiueHb w TOiiKaeT era Ha3a,q, TeM caMbiM, o6ecneMMBasq npcmecc Bbi6poca CTpenaHoPi n/mb3bi. 
M36biTOK nopoxoBbix ra30B aBTOMaTMnecKM CTpaBiiMBaeTCsq nepe3 cneMnaiibHbm KnanaH. 
3annpaHne 3aTBopa w flocbiiiKa naipoHa M3 Mara3MHa b naipoHHUK ocymecTBJisqeTca no,q 
B03fleficTBMeM B03BpaTHOM npy>KHHbi. riocne OTdpena nocneflHero naipoHa 3aTBop ocTaeTca 
OTKpbiTbiM w CTonopnTca b KpawHeM 3aflHeM nono>KeHMM. 

nPEflOXPAHI/ITEJlb 

flaHHoe py>Kbe rnweeT nonepenHbifi npefloxpaHMTenb, HaxoflflmwficH Ha cnycKOBofi c«o6e, C3a,qn 
cnycKOBoro KpiOHKa. ripn Hax<aTi<in khoiikm npefloxpaHMTensq cneBa HanpaBO py>Kbe BdaeT b 
no3Mi4MK) npefloxpaHeHna; npn Haxainn khoiikm npefloxpaHMTena cnpaBa HaneBO py>Kbe totobo 
k CTpejib6e. 

nATPOHbl 

l/lcnonb3yMTe TonbKO Te naipoHbi, Korapbie cooTBeTCTByiOT Kann6py Baiuero opywwR 



YCTAHOBKA CTBOJ1A 

nonyaBTOMaTMHecKoe pywbe <t>a6apM nociynaeT b npoflawy b ynaKOBKe co CHsrrbiM ctbojiom. 

1. flnsq c6opKM py>Kba OTBepHMTe 3anopHyto rafiKy ueBbsi w CHMMMTe era, cflBHHyB Bnepefl 
(cm. pnc.1). 

2. ripMBeflMTe 3aTBop b KpaMHe nepeflHee nonoxeHne. BciaBbTe Ka3eHHyio nacTb CTBona b 
CTBonbHyto Kopo6Ky v\ oflHOBpeivieHHO HafleHbre unnnHflp ra300TBOfla CTBona Ha Tpy6>naTbiM 
Mara3MH (cm. puc 2). 

3. HafleHbTe upsbe CKOiib3aiflMM flBuxeHneivi Bflorib Mara3HHa. L(eBbe aojiwho nnoTHO npuneraTb 
k CTBOJibHoPi Kopo6Ke. (cm. pnc.3a). 

4. rinoTHO zaxnvwne 3anopHyio rawKy CTBona. HecKonbKO pa3 BpyHHyro B3Be,qnTe w ocBo6oflMTe 
3aTBop, HTo6bi y6eflMTbca b nnoTHOCTM zamw.m 3anopHOM raPiKM CTBona (cm. pnc.3b) 

gAPgOKAHME 

1 . riocTaBbTe py>Kbe Ha npefloxpaHMTenb. 

2. Ha>KMMTe Ha OTceKaTerib, HaxoflaiflMMca cneBa ot cnycKOBOM CKo6bi, flo meriHKa (cm. puc. 4).. 

3. OTBeflMTe 3aTBop flo era cpuKcaunn b KpawHe 3aflHeM nan owe hum (cm. puc. 5). 

4. BcTaBbTe naTpoH nepe3 okho Bbi6poca b CTBonbHyto KopoBKy 3aBaribL(0BaHH0i/i CTopoHOi/i 
Bnepefl (cm. puc. 6). 

5. HanpaBbre py>Kbe b 6e3onacHyio crapoHy w floiujiMTe naTpoH b naTpoHHMK, HawaB Ha KHonKy 
ocBo6o>KfleHMsq 3aTBopa, pacnonoweHHyio Ha neBOw crapoHe CTBonbHofi kopo6km 

(cm. puc. 7). 

6. HaflaBnuBaa Ha noflaBaTerib, BCTaBbre naTpoHbi b Mara3MH flo m cpuKcaunn b Mara3MHe 
CTonopoM naTpoHOB (cm. pnc.8). 

7. HenocpeflCTBeHHO nepefl CTpejib6ofi CHMMUTe opywwe c npefloxpaHMTeiia. 



PA3Pg>jCAHME 

1 . flna pa3pa>KaHMH opy>Kna OTBeflMTe 3aTBop w M3BJieKMTe naTpoH H3 naTpoHHMKa. 

2. riepeBepHMTe py>Kbe no,qaBaTe.neM BBepx. 

3. HaflaBMTe Ha noflaBaTerib (cm. puc. 9). rioTAHMTe KHonKy ocBo6o>KfleHMsq 3aTBopa Ha3afl (cm. 
pnc.10).riaTpoHbi 6yflyT noflaBaTbca m Mara3HHa (cm. puc. 10). 
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yCTAHOBKA/CMEHA HOKOB 



BHI/IMAHHE: Pa3pndume pyxbe neped CMenou hokob. Ocmaebme 3ameop omKpbimbiM u 
y6edumecb, wmo nampoHHUK u Maaa3UH nycmbi. 

1 . riocTaBbTe pywbe Ha npefloxpaHMTenb. 

2. YCTaHOBUTe KJllOH flJia HOKa B CTBOJl. 

3. OTBepHMTe HOK npOTMB HaCOBOM CTpeilKM M BblHbTe erO M3 CTBOJia. 

4. Bbi6epnTe noflxoflamMfi hok m yciaHOBUTe era b ctboji. 

5. 3aBepHMTe hok no nacoBOM CTpenKe v\ y6eflMTecb b era nnoTHOi/i, ho He npe3MepHOM, 3aTH>KKe. 
He6ojibiuoe KOJinnecTBO CMa3KM Ha pe3b6e Heo6xoflMMO flna nerKOM yciaHOBKM m chsttma 

HOKOB. 

6. ripn OTKpbiTOM 3aTBope m nycTOM naipoHHUKe w Mara3MHe npoBepbTe nnoTHOCTb 3aTsr>KKM 

HOKa. 

HI/IKOrnA HE CTPEJ15WTE BE3 BBEPHVTOrO HOKA! 



PA3BOPKA PjOKbg 

1 . riocTaBbTe py>Kbe Ha npeaoxpaHMTenb w y6eflMTecb b tom, hto oho nonHOCTbio pa3pa>KeHO. 

2. 3aKpoMTe 3aTBop, OTBepHMTe 3anopHyio raMKy CTBona, CHMMMTe u,eBbe w ctboh (cm. pud 1a) 
CHMMMTe ra30BbiM nopnieHb (cm. pnc.1 1 b-12). 

3. Mcnonb3ysq AOHu,e CTpenaHOM rn/ib3bi, octopo>kho HaflaBMTe Ha pynKy B3BOfla m M3BneKMTe ee 
(cm. pnc13) CHMMMTe 3aTBop, TOJiKaTeiib 3aTBopa m B03BpaTHyto npy>KMHy (cm. pmc. 14- 
15) 

4. Mcnonb3ya BbiKonoTKy, yqanMTe flBe LiiriMiibKM cpMKcai4MM yaapHO-cnycKOBoro MexaHM3Ma 
(cm. pmc. 16). 3aieM, noTAHyB bhm3 3a cnycKOByro CKo6y, BbuamMTe yqapHO-cnycKOBOM 
MexaHM3M (cm. pmc. 17). 



YXOfl 3A PjOKbEM 

Bee MeTaniiMHecKMe nacTM o6pa6oiaHbi CMa3KOM Ha 3aBoae. riepea HananoM CTpenb6bi ctboji, 
naTpoHHMK m 3aTBop Heo6xoflMMO TLuaTenbHO npoHMCTMTb m npoTepeTb Hacyxo. 
riociie CTpenb6bi ctboji aonweH 6biTb BbNMmeH ana toto, HTo6bi M36e>KaTb era Koppo3MM. 
3aTBOP m ra3QOTBOziHbiM MexaHM3M TaioKe flon>KeH 6biTb noHMiiieH m CMa3aH. flnsq yxofla 3a 
py>Kbei\/i Mcnonb3yMTe Macno ranbKO BbicoKoro Ka>necTBa. He Mcnonb3yMTe npe3MepHoe KonMnecTBO 
Macna, t.k. M3T1MUJKM Macna MoryT noBpeflMTb flepeBaHHbie fleTanw pywba v\ aBMTbca npMHMHOM 
HaKonneHMa HecropeBUJMX nacTMu, nopoxa, hto b cbokj onepeflb MOweT noMeiuaTb HopiwanbHOMy 

CpyHK14MOHMpOBaHMK) MexaHM3MOB py>KbS1. BpeMfl OT BpeMeHM HaHOCMTe He60JlbUJOe KOJIMHeCTBO 

Macna Ha MexaHM3M m BHeujHMe MeTannMnecKMe nacTM py>Kba bo M36e>KaHMe Koppo3MM m c u,enbio 
noflflepxaHMa 6e30TKa3HOCTM pa6oTbi pywba. PeKOMeHflyeM Mcnonb30BaTb Macno Fabarm. 



CBOPKA PjOKbH 

1. YcTaHOBMTe B03BpaTHyK) npy>KMHy Ha noflCTBonbHbiM Mara3MH. 

2. YcTaHOBMTe 3aTBop b coeflMHeHMe c TonKaTeneM 3aTBopa (cm. pmc. 18). 

3. HanpaBbre 3aTBop c TonKaTeneM b CTBonbHyio Kopo6Ky v\ ycTaHOBMTe pynKy B3Boaa 
(cm. pmc. 19). 

4. YcTaHOBMTe yqapHO-cnycKOBOM MexaHM3M, npeflBapMTenbHO B3Befla KypoK, m 3acpMKCMpyMTe 
era flByMA LunMnbKaMM (cm. pmc. 20) 

5. YcTaHOBMTe ra30BbiM nopiueHb, CTBon, u,eBbe m 3aBepHMTe 3anopHyio rai/iKy CTBona 
(cm. pmc. 21). 



PEryjTMPOBKA jTMTHA nPMKJlAflA PjPKbjj 



nonyaBTOMaTMHecKne pywbfl <J>a6apM no3BOnsiK)T perynnpoBa~rb nuTM npHKJiaaa pywbfl 
nocpeflCTBOM pa3MemeHna cneunanbHbix BCTaBOK Me>Kfly CTBonbHOM kopo6kom m nprnuiaflOM. 
rinTH M3MeHaeTca b npeflenax +/- 5mm. ripn yciaHOBKe 2-x BdaBOK flnana30H M3MeHeHna 

COOTBeTCTByeT +/-10MM . 

KHHETMHECKMM flEMQOEP OTflAHM 

B nonyaBTOMaiax Oa6apM B03MO>KHa yciaHOBKa KMHeTunecKnx .qeMncpepoB OTflann. 
fleMncpep yciaHaBJinBaiOTca nn6o BMecTO 3anopHOM raMKM CTBona, nn6o Ha lutok 
coeflMHeHMa npnicnafla, nocne chati/ia 3aTbinbHMKa. 
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ZYrXAPHTHPIA ! 

yia xr|v eniAoyn aaq va ayopdasTS nM^uxoiaaxo onAo 

FABARM. 
Tcopa ei'ore Kdxoxoq evoq ottAou ne Kdwr| 
TRIBORE® 

nou ano5i'5ei Tiq KoAuxepeq TOU(peKieq orov koo\jlo\ 



KANONEI AITAAEIAI 

nPOEIAOnOIHZH: AIABAZTE AYTOYI TOYZ KANONEI AZ4>AAEIAZ 
KAI TO ErXEIPIAlO O AH DAN nPOTOY XEIPIZTEITE TO OflAO IAI 

• rioie |_ir|v orpecpeTE to dnAo npoq oiovSnnoTe koi navra exsre Tr|v Kdvvn OTpau.evn. npoq 
aacpaAri KareuSuvan.. 

• navra va xeip^sore dAa xa dnAa aav va ei'vai yei-iara. Mnv enavanaueore e^am'aq rnq 
unapJ;nq tou kouutuou aacpaAei'aq. 

• Ta dnAa npenei va ei'vai d5eia drav 5ev xpn CTl M° n0l0UVTai Kai va cpuAdaaovrai ae 
aacpaAeq u.epoq. OuAdaaere to dnAa Kai to cpuaiyyia uxiKpud and naiSid. 

• Xpnaiu.onoieh:e acoord cpuaiyyia. Xpnaiu.onoieiTe u.dvov tetoio nou va xaipid^ouv u.e riq 
ev5ei'E;eiq tou 5iau.erpriu.aToq Kai xnq 6aAdu.n.q tou dnAou aaq. 

• Oopdre navra npoaTareuriKd yia to aund aaq Kai xa u.dna aaq drav nupoPoAeire. 

• ripoTou nupo|3oAnaeTe (3e(3aico9eiTai ncoq n Kdvvn. ei'vai Ka9apn. and ^eva avriKei'u.eva. 

• rioie u.ny yeu-i'^ere to dnAo aaq uixpi va PpeSenre ae ronoSeai'a dnou ei'vai aacpaAqq n 
Xpnar) tou. ndvra exere PaAuivn. T 1 v aacpdAeia uixpi va ei'ore eroiu.oq va nupoPoAnaere. 

• Mnv exere to SdxruAd aaq ornv aKav5dAn. dao yeu^eTe n. aSeidc^ere to dnAo aaq. 

• Av to dnAo 5ev eKnupaoKpornaei, ex£re to orpapevo npoq aacpaAn. KareuBuvan., M £T ° 
a5eidore to npoaeKTiKd anocpeuyovraq Tqv eKueaf] aaq npoq to KAei'orpo. Av to dnAo 
aaq eKnupaoKporriaei, aAAd n ai'aunan. tou KAa)rariu.aToq ei'vai aaueviKn., aSeidore to koi 
Pepaicoueire ncoq n Kdvvn 5ev ei'vai cppayu.evr|. 

• Mnv u.eraTpenere n, rpononoieire to dnAo aaq. Xpnaiu.onoien:e u.dvov yvnaia avraAAaKriKd. 

• KaSapi'^eTe Kai auvrnpenre to dnAo auuxpcova u.e Tiq o5n.yi'eq aurou tou eyxeipi5i'ou. 

• OuAdaaere to dnAo d5eio. riore u.nv u-eracpepere n anoESnKeuere yeu.dro dnAo ae dxnM-ci n 

KTl'piO. 

ZYNAPMOAOrHZH: 

Ta nM iauTOU - aTa FABARM ei'vai auaKeuaau.eva u.e Tiq Kdweq x^P 10 ™ an0 Tr l v 
Paari u.e to kovtoki koi Tqv ndnia. 

Eepiocoore xriv (3i'5a Ttiq ndmaq Kai aupere eE;a> Tn,v ndnia (EIK. 1 ). 
2. Me to KAei'orpo uxipoord, pdAre ti-)v npoeKraan, Tn,q Kdvvriq u.eTaE;iJ tou 
KAei'orpou koi tou eocoTspiKOu vr\q (3dan,q evco ei'ore aiyoupoi ncoq o KuAivSpoq 
tcjov aepi'cov nepvdei and Tqv KOpucpn, tou acoAfiva Tn,q ano9nKn,q Kai KaAunrei 
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to niordvi. Kivei'ore Tnv Kdwn. npoaeKTiKa npoq to m'aco u.expi va Kdraei orr)v 
pdan Kai o KuAivSpoq tcov aepi'cov va exei xaipia^ei u.e to niordvi (EIK.2). 
3. lupare my ndnia ndvco and tov KuAivSpo tcov aepi'cov Kai my ano9n.Kn., 
cppovri^ovraq npoaeKTiKa va Kdraei reAei'coq m'aco, u.e Tiq 5uo eE;oxeq nou 
exei ni'aco oro eacorepiKd jr\q va ei'vai oriq 5uo avri'oroixeq eaoxeq xnq paanq 
Kai perd (3i5coare inv pi'5a xnq ndniaq oro onei'pcou.a m.q ano9r|Kn.q nou e^exei 
unpoord and my ndnia (EIK.3a).Icpi'E;Te KaAd vryj pi'Sa mq ndniaq u.e to xepi 
(EIK.3b). 

Tono9emore iouq aopmpiouxouq tou dnAou. 

rUe^ovraq to KevrpiKO kouutu tcov aopmpiouxcov, Tono9erouu.e tov evav oro 
KOvrdKi (EIK.3c). O dAAoq nnyai'vei orn pi'5a mq ano9n.Kn.q (EIK.3b). 

fEMIZMA TOY OflAOY jjg eAeu9epii "yA&)aaa" 

1 . npoTOu yeuA'aere to dnAo, pdAre my aocpdAeia narcovraq to kouutu' and 
Tnv nAeupd nou cpai'veTai to kokkivo xptouxi. 

2. nieore to kouutu' mq anoudvcoanq ano9n.Knq nou Ppi'aKerai ornv apiorepri 
nAeupd mq OKav5aAo9n.Kn.q u.expi va Kdvei nxo "kAik"(EIK.4). 

3. TpaPn^Te to KAei'orpo ni'aco uiXP 1 va KAeiScoaei ae avoixm 9ean. (EIK.5). 

4. BdAre eva cpuoiyyi H-eaa oro dnAo and to dvoiyu.a tou KAei'orpou u.e to 
u.eraAAiKd tou uxpoq npoq to ni'aco Kai to nAaoriKd unpoord (EIK.6). 

5. I~ia va pdAAeTe to cpuoiyyi orn 9aAdu.n, orpeipre to dnAo npoq aacpaAn. 
Kareu9uvan. Kai nieore to kouutu AeiTOupyi'aq nou Ppi'aKerai ornv apiorepn 
nAeupd Tnq pdanq. Me aurd tov Tpdno to KAei'orpo KAei'vei pdc^ovraq to cpu- 
ai'yyi ornv 9aAdu.n. Ka9coq epxerai unpoord (EIK.7). 

6. Kparei'ore to dnAo avdno5a, exovraq to ndvco pepoq rriq pdanq cnn v naAd- 
pn tou apiorepou aaq xepiou. nieore rnv yAcoaaa va ndei npoq to KAei'orpo 
Kai pdAre ra cpuaiyyia ornv ano9n.Kn. onpcoxvovrdq ra rdao coore va "kouutico- 
vei" to nAa'ivd AapaKi auyKparcbvraq ra u.eaa ornv ano9n.Kn. (EIK.8). 

7. BydAre rn.v aocpdAeia niec^ovraq to kouutu mq avn'orpocpa and npiv. 

AAEIAZMA TOY OIIAOY 

1 . 1~ia va a5eidore rnv 9aAdu.n., rpaPn^re to KAei'orpo Kai PydAre to cpuoiyyi. 

2. KpareioreTO dnAo avdno5a. 

3. Inpco^re rriv yAcoaaa npoq to KAei'orpo (EIK.9) Kai Kparcovraq eAacppd u.e to 
5dxruAo to Kd9e cpuoiyyi npoq ra u.eaa ornv ano9n.Kn., nieore to kouutu Aei- 
roupyi'aq npoq ra ni'aco Kai acpnyovraq raurdxpova to Kd9e cpuoiyyi, aurd Pyai'vei 
e^co (EIK.10). 



BTAAZIMO / TOnOOETHZH TflN TZOK 

nPOEIAOnOIHZH: ASeidore to ottAo npi'v and Tr|v aAAayrj took. 'Exste avoi- 
kto to KAei'orpo kqi Tr|v OaAaur) koi Tnv ano6rjKr| dSeieq otqv qAAq^ete took. 



24 



1 . BdAre rnv aocpdAeia. 

2. BdAre to KAei5i' riov took u.eaa oro took nou ei'vai ornv Kdwn.. 

3. rupi'ors to KAei5i' avriorpocpa and rouq 5eiKreq tou poAoyiou yia va Pyei' 

to TOOK. 

4. EniAeEjre to em9uu.nTd took koi pdAre to ornv Kdwr]. 

5. BiStbore to |-iexpi va acpi^Ei. IiYOupeureire on ex £ i ocpi'^ei xpncril-iOTTOiojvTaq 
to kAsi5i' aAAd dxi uneppoAiKd. Ai'yo AinavriKd oro onei'piou.a 0a eE;aacpaAi'aei 
nooq to took 9a uriei koi 9a Pyei' eukoAo. 

6. Me to KAei'orpo ovoikto koi ti-)v 9aAdu.n koi Tnv ano9r]Kn. d5eieq, eAeyx £T£ 
to took nepioSiKd yia va pepaiio9eire ncoq 5ev exei xaAapcooei. 

nOTE MHN XPHZIMOnOIEITE THN KANNH XHPII KAnOIQ TZOK 



AflOZYNAPMOAOrHZH 

1 . BdATe my aacpdAeia koi Pepaioo9en:e oti to dnAo ei'vai reAei'toq d5eio. 

2. Me to KAei'orpo uxipoord, E;epi5i6oTe rnv pi'Sa rn.q ndniaq. Iuviarouu.e 
va PydAere npcoTa rouq aoprn.piouxouq. To KAeiSi' tcov took unopei' va 
Xpn^|Jonoin9ei' yia to E£Pi'5iou.a m.q Pi'5aq rr]q ndniaq (EIK.1 1a). lupere e^co 
my ndnia. MeTd npooeKTiKd PYdAre my Kdwn (EIK.1 1 P). To niordvi aepi'tov au- 
peTai e^co and tov d^ova - npoeKraan. m.q ano9n.Knq (EIK.1 2). 

3. Xpnoi|JonoitbvTaq tov ndcpuAAa evdq doeiou cpuaiyYiou, npooeKTiKd Pydc^eTe 
Tr)v AaPn tou KAei'orpou (EIK.1 3) Kparcovraq 6u.coq my uxtdpa io9nan.q Y 1 ^ v ° 
u.nv neTaxjei and to eAampio enavdraEinq M-aO M £ to KAei'orpo, to acpryere 
va Pyouv liaAaKd (EIK.1 4). KAei'orpo, uxtdpa a>9nan.q koi eAampio enavdra- 
Ejnq Pyaivouv o5n.YOuu.eva an0 T0V ctoArya rnq ano9n.Kn.q (EIK. 15). 

4. Me u.i'a KardAAr)An "ndvra" PYd^ere rouq 5uo m'pouq rnq OKav5aAo9r|Kn.q 
(EIK.16). Merd n OKav5aAo9r|Kn. Pyai'vei rpaptovraq rnv npoq ra kotco (EIK.17). 

ZYNTHPHZH KAI KAOAPIZMOZ 

H acoorri auvmpnan. koi o KaAdq Ka9apiau.6q 9a evioxuaouv rnv KaAq Aeiroup- 
yia koi 9a emux|Kuvouv rnv c^tori tou dnAou FABARM nou Karexere. 

KANNH : Xpn.aiu.onoiei'ore eva KaAd Ka9apioriKd uypd yia to eacorepiKd 
rqq Kdwnq Ka9toq koi riq KardAAr)Aeq poupraeq coore va PydAere dAeq riq 
u.oAup5coaeiq KAn. undAoina Kauonq, iSiairepa drav xpn aiu - 0n0l£ ^ T£ cpuoiyYia 
5iaonopdq r\ u.dAAivn.q rdnaq nou oev npoorareuovTai ra OKdyia. 



KAEIZTPO / niZTONI AEPIflN : Xpn.aiu.onoiei'are eva KaAd Ad5i dnAou 
koi Kdnoio Aenrd oxeriKd niveAo u.e OKAn.pn rpi'xa yia rov Ka9apiaud tou KAei'- 
orpou koi rou eotorepiKOu rou dnAou Ka9a>q koi tou nioroviou koi tou KuAivSpou 
aepi'cov. 
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AnOOEYTETE THN YflEPAIflANZH. ENA AEnTO ZTPftMA AlflANTI- 
KOY OA BOHOHZEI ZTHN AnOOYfH OEEIAfllEfiN. 



EflANAZYNAPMOAOrHZH 

1 . BdAre to eAaxripio enavdraE;n.q yupco and rnv ano9r|Kn. 

2. BdAre to KAei'orpo ndvco orriv poor] tou ornv uxtdpa (oQnanq x^P l '9 va ^sxd- 
08Te va pdAsre rn.v "pdxn" T ou KAei'orpou orriv Gsan. tou (EIK.18). 

3. nspdoTS to avcoTepa) auvoAo u.eaa and rouq o5Tryouq rnq pdanq koi rono- 
08Tei'oTS rnv AaPn tou KAei'orpou (EIK.19). 

4. Tono98TSi'oTS rnv OKav5aAo8nKn ornv Gean rnq narcbvraq raurdxpova to 
nAaivd kouutu' rnq pdanq koi pdArs Touq 5uo m'pouq Triq oriq Oeaeiq Touq u.e 
to nAaru KdAuu.u.a tou unpoorivou 5eE;id (EIK.20). 

5. TonoGeTSi'oTS to niordvi u.e to kevo uxpoq npoq to eurtpdq, pdArs rnv kov- 
vri koi acpou pdAsrs rnv ndnia piScoore rnv pi'5a Triq (EIK.21). 

PYOMIZH KAJZHZ KONTAKIOY 

Me to nu.iaurdu.OTa FABARM Sian'Gsrai sva aer and cpAdvr^eq pu6u.ianq 
KAi'anq kovtokiou +/- 5 mm (1/5 ivroaq) and rnv KavoviKr) kAi'ot|. Ra va to ko- 
V8T8 auTd npenei va PoAsts rnv KaTdAAnAn cpAdvr^a yupco and tov acoAr|va 
auYKpdTnanq tou kovtokiou u.eraE;u tou kovtokiou Kai rnq pdanq. Ei'vai em- 
anq Suvardv va aAAd^eTe +/- 10 mm (2/5 ivroaq) xpn^Monoicbvraq 5uo i'5ieq 
cpAdvr^eq u.eraE;u KOvraKiou koi pdanq. 



AMOPTIZEP ANAKPOYZHZ 

Ira nu.iaurdu.OTa FABARM eivai 5uvardv va Tono08Tr|osTS au.opriaep avd- 
Kpouonq eoa>T8piKOu kovtokiou r| koi p(5aq ndniaq, nou to KaOeva and aura 
{JuY^ei 200 YP- 

To eocoTepiKO KOvraKiou TonoSsreirai pidcord oe avau.ovr| nou (pai'verai av 
PYdAere to neSiAo rou kovtokiou koi to dAAo anAcoq avriKaSiorcovraq u.e aurd 
rnv p(5a rnq ndniaq. 



26 



31 



^FABARM 



FABARM S.p.A. 
Via Averolda, 31 
25039 TRAVAGLIATO 
(Brescia) ITALY 
Fax (39) 030 6863684 

www.fabarm.com 



